
 
 
 

 NOVEMBRE 2004  

ANCORA PER LAINATE 
 
 
Per la prima volta, dopo la vittoria della coalizione di centro 
sinistra alle elezioni, la Formica torna a fare visita alle case dei 
lainatesi. E non è una visita in punta di piedi come qualcuno, 
dopo il risultato elettorale, potrebbe aspettarsi! 
 

Sia per rispetto ai quasi tremila e trecento elettori che si sono 
espressi per le nostre liste, sia soprattutto per il nostro modo di 
intendere l’impegno nel sociale non rinunceremo a «fare politica 
dal basso», ad esprimere in maniera chiara idee e progetti per 
far diventare Lainate «una comunità accogliente e innovativa». 
 

Già dieci anni fa, con la fondazione di Lainate nel Cuore, 
avevamo detto che «il nostrro ideale è la gente di Lainate»; non 
sarà pertanto il cambiamento di ruolo da maggioranza ad 
opposizione a far venire meno questo impegno solenne, questa 
volontà di essere e fare insieme, rafforzando il contatto con la 
gente e favorendo la partecipazione alle scelte importanti per il 
futuro della nostra città:  «Ancora per Lainate perchè continui 
quello sviluppo a cui per 10 anni, con l’aiuto di tutti, abbiamo 
cercato di contribuire ». 
 

Il nostro atteggiamento sarà pertanto sempre attento alle scelte 
adottate dall’attuale maggioranza, senza pregiudizi, sostenendo 
le iniziative in linea con il nostro programma, sottolineando le 
opere da noi progettate e finanziate che giungeranno a 
conclusione, criticando anche aspramente quanto non sarà fatto 
per far crescere Lainate.  
 

Già da questo numero della Formica, potete trovare notizia di 
alcune scelte del centro-sinistra che ci hanno lasciato 
perlomeno perplessi. Per la serie «quando il “buon giorno” non 
si vede dal mattino…»  
 

Alberto Landonio 
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VILLA LITTA E L’UNIVERSITA’ 
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L’obiettivo non è stato solo quello di valorizzare la Villa sotto l’aspetto artistico, storico 
e architettonico, ma anche quello di disporre di una struttura in grado di accogliere e 
di favorire una pluralità di iniziative tali da conferire prestigio alla città di Lainate e 
nello stesso tempo promuovere  la crescita culturale ed economica della nostra 
comunità. 
Nel corso degli ultimi anni la Villa è diventata: 
• sede di rappresentanza del Comune 
• museo con qualificate visite guidate a cura degli  

“Amici di Villa Litta” 
• centro culturale con molte iniziative promosse  

dalla biblioteca 
• sede di mostre, convegni, concerti 

Negli anni scorsi, con finanziamenti sia pubblici 
che privati, si è speso molto per valorizzare il 
complesso monumentale di Villa Litta.  
Gli esempi più significativi sono: 
• recupero del Ninfeo e dei giardini 

rinascimentali 
• restauro dell’ala del Cinquecento e del piano 

terreno del Palazzo del Settecento 
• recupero dei preziosi affreschi 
• riqualificazione della piazza antistante la Villa  

Sulla scia di questa impostazione è nata  l’idea 
di accogliere in alcuni locali del Palazzo del 
Settecento corsi specialistici promossi dalla 
Facoltà di Architettura del Politecnico di 
Milano. Un fatto questo che conferisce ancora 
più forza alla crescita della nostra collettività.   
 
L’insediamento a Lainate di una sede staccata 
del Politecnico di Milano è un fatto 
estremamente importante perché  
l’aggregazione e l’incontro di esperienze 
maturate su temi innovativi in interazione con il  
territorio e le realtà produttive,  potrebbe diventare elemento trainante per le attività 
culturali ed economiche. A questo proposito è stato istituito un “Tavolo permanente 
di lavoro” fra il Comune di Lainate, il Politecnico di Milano, le Associazioni 
imprenditoriali e singole imprese, nell’intento di agevolare i rapporti fra preparazione 
teorica e mondo produttivo, con una particolare attenzione rivolta ai giovani. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA FORMICA – NOVEMBRE 2004 

www.lainatenelcuore.it         PAGINA 3 

E’ da tutti condiviso il fatto che una risorsa 
importante per l’impresa è il capitale umano  
qualificato  a contatto con le dinamiche produttive. 
Dal confronto dei vari soggetti coinvolti è già nato un 
primo progetto presentato in regione Lombardia per 
lo sviluppo di tecnologie innovative. 
 

Questo può innescare un processo in grado di coinvolgere singoli  e  imprese  e  
infondere più  vitalità al tessuto culturale, economico, commerciale della comunità 
locale e sovracomunale con evidenti vantaggi per tutti. 
 

Non dimentichiamo inoltre le benefiche ricadute economiche, non solo per le 
attività produttive, ma anche per i numerosi servizi: ristorazione, trasporti, 
commercio, congressistica, alloggi. Verrà infine agevolato l’accesso a 
finanziamenti regionali, statali, privati. 
 

Noi ci chiediamo. 
 

Perché l’attuale Amministrazione (sostenuta da DS, Rifondazione Comunista, 
Comunisti Italiani, Verdi per la Pace e Margherita) non dà segni di voler 
proseguire in questa importante iniziativa? 
 

Forse perché pensa di rendere un servizio migliore alla comunità lainatese, 
abbandonando questa grossa opportunità per dedicarsi ad iniziative, per altro già 
in atto e che comunque potrebbero essere mantenute quali congressi, mostre, 
spettacoli, ecc. ?  
 

Perché l’attuale Amministrazione non intende promuovere uno sviluppo 
economico culturale più vivace con l’avvento dell’Università a Lainate ? 
  Forse perché il Comune di Lainate non vuole assumersi 
il ruolo di interlocutore principale per orientare la 
comunità civica verso scelte di ampio respiro che 
permettono di affrontare con una certa garanzia le sfide 
che i tempi attuali ci propongono ? 
 

Perché l’attuale Amministrazione, sostenuta da DS, 
Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Verdi per la 
Pace e Margherita, non se la sente di continuare con 
iniziative importanti come “Il Tavolo permanente di 
lavoro” ?  
 

Forse perché l’attuale governo locale non intende 
coinvolgere l’imprenditoria  locale per favorire un 
processo di formazione permanente e  promuovere livelli 
sempre più qualificanti nel mercato del lavoro? 
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CHI NON VUOLE LA PISCINA? 
 

Nel programma amministrativo 1999/2004 avevamo inserito anche un sogno: realizzare 
la piscina a Lainate. 
Abbiamo caparbiamente lavorato per arrivare ad avverare questo sogno; con questi atti:  
§ comprato il terreno;  
§ trovata la formula più conveniente affinché la gestione non gravasse sul comune 

garantendo comunque un controllo;  
§ Identificata la formula con il project financing,  
§ Fatta la gara e formalizzato il vincitore durante il mese di maggio 2004. 
 
Eravamo felici: concluso l’iter amministrativo di progetto, anche se non avessimo vinto 
le elezioni, la piscina comunque ci sarebbe stata. Tantissimi lainatesi la stanno 
aspettando.  

Ma che ti fa la nuova giunta Bussini? 
 

A dispetto delle dichiarazioni ufficiali sui giornali locali, con la variazione di Bilancio del 
settembre 2004 toglie 400.000 euro per la costruzione della piscina e di fatto tiene 
ferma la partenza della costruzione. Se per un paio di anni dovrete ancora andare in 
piscina nei comuni vicini sapete chi ringraziare. La giunta Bussini; quella che parla con 
la gente per sentire le varie necessità. O non capiscono o sono sordi. 
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SENZA SOLDI O SENZA SOGNI ? 
La nuova amministrazione sta facendo 
circolare la voce che non ci sono soldi, che il 
bilancio è disastrato. In verità molti dei soldi 
disponibili sono stati utilizzati per finanziarie 
tantissime opere che ora la Giunta deve solo 
gestire. Non ci stupiamo.  
 
Anziché operare perché sono state finanziate 
opere per le scuole (via Lamarmora, via 
Cairoli), per gli anziani (minialloggi, hospice), 
per i giovani e bambini (job cafè, nido 
aziendale), sparano a zero sul lavoro di altri; 
una polemica fatta nei corridoi e nelle piazze 
mentre negli incontri ufficiali dicono di voler 
collaborare con tutti! 
 
Ci preoccupiamo perché non vorremmo fosse 
solo una manovra per giustificare un futuro 
aumento delle tasse nel bilancio 2005, ormai 
ferme da qualche anno pur con tutti le 
iniziative intraprese.  
 

Vogliamo vedere come andrà a finire? 

NIDO AZIENDALE:  
LE DIVERSE ANIME DEL CENTRO SINISTRA 

La Giunta di centro-sinistra non perde occasione 
per alimentare dubbi sull’unità di intenti e di idee 
al proprio interno. 
 

Sul progetto per realizzare un nido in via Clerici, 
opera finanziata dalla Regione e pensata per 
azzerare le liste d’attesa a Lainate, gli assessori 
danno libero sfogo alla fantasia.  
Sui giornali Battistini (assessore all’urbanistica 
dei DS) dichiara di non volere il nido in via Clerici 
perchè zona trafficata e vicino alle aziende e 
afferma di volerlo spostare (senza precisare 
dove, come e con quali soldi). 
 

In Consiglio Comunale Stellari (assessore ai 
servizi sociali di Rifondazione Comunista) dice 
che il nido si farà in via Clerici e che l’iter è fermo 
per intoppi burocratici. 

 

A chi credere? 
Forse dalla scelta finale capiremo chi prende le 
decisioni all’interno della maggioranza…..e  quali 
conseguenze si avranno sui tempi e sui servizi 
da fornire ai cittadini. 


